Ristesura del testo sulla base degli emendamenti tecnici proposti dagli uffici e delle osservazioni pervenute dai soggetti consultati.

Proposta di legge regionale n. 12.
“Formazione alla democrazia e alla legalità. Provvedimenti a favore delle scuole, delle Università  e delle associazioni piemontesi  per contribuire allo sviluppo di una coscienza civile e democratica nella lotta contro la criminalità mafiosa.”

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione, al fine di contribuire alla lotta contro le varie forme di criminalità,  e in particolare contro la criminalità mafiosa,  anche sul piano educativo e culturale,  ed al fine di concorrere allo sviluppo della coscienza civile e  democratica,  promuove e sostiene iniziative didattiche nelle scuole, attività di aggiornamento del personale docente e ricerche,  aventi per oggetto i fenomeni della criminalità organizzata, i poteri occulti, l’educazione alla legalità, la conoscenza dei principi di democrazia, solidarietà e convivenza civile.

Art. 2
(Modalità di intervento)
1. Per il conseguimento delle finalità previste dall’articolo 1, la Giunta regionale elabora un piano programmatico triennale e programmi annuali di riparto di contributi, sentito il  Comitato di cui all’articolo 3 e la competente Commissione consiliare.

2. Per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione attua a favore delle scuole piemontesi di ogni ordine e grado, delle Università piemontesi e delle associazioni di cui     all’articolo 4 interventi di sostegno al fine di: 

a) incentivare attività didattiche integrative e di sperimentazione, ricerche individuali e di gruppo  ed ogni altra attività utile ad una reale conoscenza del fenomeno mafioso e delle sue cause, nonché delle sue implicazioni storiche,  socio-economiche,  politiche e di costume; 

b) dotare le istituzioni scolastiche e universitarie di materiale bibliografico, cinematografico e di ogni altro sussidio di uso collettivo tendente a documentare, con riferimento specifico ma non esclusivo al Piemonte,  la nascita,  l'evoluzione  e l'attuale stato della criminalità mafiosa; 

c)  organizzare settimane di studio destinate ai docenti cui sia demandato lo svolgimento delle attività didattiche  di cui alla lettera a,  nonché iniziative di aggiornamento  didattico-scientifico di tale personale docente sui temi pertinenti lo sviluppo, nelle nuove generazioni, della coscienza civile, costituzionale e democratica e su quelli relativi alla lotta contro la criminalità organizzata ed i poteri occulti;

d) favorire l'educazione alla democrazia ed alla non violenza;

e) stimolare l'esigenza di rinnovamento della società piemontese.

3. Le iniziative e le attività di cui al comma 2 sono finalizzate al coinvolgimento dei cittadini. 

Art. 3

(Comitato permanente)

1. La Giunta regionale istituisce  un  Comitato  permanente  tecnico – scientifico avente compiti consultivi,  di studio,  di documentazione,  di ricerca  e  di istruttoria.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge la Giunta regionale, con apposito regolamento, determina il numero dei membri e le modalità di funzionamento del Comitato.  Nel medesimo termine inoltre la Giunta regionale procede alla nomina e alla eventuale sostituzione del Presidente e dei membri del Comitato.

3. Il Presidente ed i membri del Comitato restano in carica per la durata della legislatura.

4. Ai componenti del Comitato spetta indennità nella misura e nelle modalità previste dalla legge regionale 13 luglio 1976,  n. 33 (Compensi ai Componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale).

Art. 4
(Soggetti beneficiari)

1. Beneficiano dei contributi di cui all'articolo 2,  comma 1,  le Università, le scuole, gli istituti di ricerca operanti sul territorio piemontese,  nonché le associazioni di studenti, di insegnanti, di genitori,  ivi operanti,  legalmente costituite da almeno due anni alla data di presentazione della domanda di contributo e che abbiano già svolto iniziative culturali inerenti la materia della legge.

2. I contributi sono concessi prioritariamente per i progetti cui partecipano più soggetti di cui al comma 1. 

3. I contributi sono concessi per le spese relative all'acquisto di materiale bibliografico e didattico, all'organizzazione di incontri con esperti, di indagini nel territorio, di mostre e di raccolte di documenti.

Art. 5
(Presentazione delle domande per la concessione di contributi)

1. Per la concessione dei contributi di cui all’articolo 4,  i soggetti beneficiari presentano entro il 30 novembre di ogni anno apposita domanda alla Giunta regionale,  la quale provvede,  sentito il parere del Comitato permanente di cui all’articolo 3. 
2. I soggetti destinatari dei contributi presentano alla Giunta regionale, entro il 30 novembre dell’anno successivo,  un dettagliato rendiconto delle iniziative svolte con il sostegno del contributo regionale. La mancata presentazione  del rendiconto preclude al soggetto inadempiente l’erogazione dei contributi per l’anno successivo.

3. In caso di mancata realizzazione totale o parziale del progetto presentato e ammesso a contributo, la Giunta regionale dispone la revoca del contributo e il recupero totale ovvero parziale, nella misura della parte non realizzata.  Al soggetto inadempiente si applica inoltre la sanzione di cui al comma 2.

Art. 6
(Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale presenta, entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione al Consiglio regionale contenente un analitico resoconto:  

a) del numero e della tipologia dei soggetti che hanno presentato domanda per ottenere i contributi di cui all’art. 2, comma 1, nonché del numero e della tipologia dei soggetti cui tali contributi sono stati concessi;

b) dell’entità complessiva dei contributi erogati, nonché dell’ammontare dei contributi percepiti da ciascun beneficiario;

c) delle specifiche attività realizzate da ciascun beneficiario;

d) dei progressi compiuti nel perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1,  facendo specifico riferimento alle risultanze di appositi questionari aventi ad oggetto le tematiche relative alla lotta contro la criminalità mafiosa e alla cultura della legalità,   compilati dagli studenti e dalle altre persone fisiche fruitrici delle attività educative e didattiche realizzate con il sostegno regionale.

Art. 7

(Pubblicità dei risultati conseguiti)

1. La Giunta regionale provvede alla diffusione di materiale bibliografico e cinematografico,  ovvero di altro materiale comunque  idoneo ad illustrare le attività svolte nel  perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, dai soggetti beneficiari della contribuzione regionale.   Tale materiale deve in ogni caso essere messo a disposizione delle scuole. 

Art. 8
(Centro di documentazione)

1. Con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è costituito presso la Presidenza del Consiglio regionale il “Centro di documentazione sulla criminalità organizzata e i poteri occulti”, con lo scopo di raccogliere e fornire alle Istituzioni e ai cittadini ogni documentazione utile al perseguimento delle finalità previste dall’articolo 1.

2. Le modalità di funzionamento del Centro sono definite dallo stesso Ufficio di Presidenza sentito il Comitato permanente tecnico-scientifico di cui all’articolo 3.

Art. 9
(Attività di promozione)

1. Il programma annuale di riparto di contributi di cui all’articolo 2, comma 1,  può prevedere finanziamenti per borse di studio, fino alla misura massima di euro 1000 ciascuna, per ricerche di laureandi sul fenomeno mafioso.

2. Le borse di studio vengono concesse dalla Giunta regionale su domanda degli interessati, corredata dal parere della Facoltà universitaria nel cui ambito di attività la ricerca viene organizzata, sentito il Comitato permanente di cui all’articolo 3 e nei limiti dei finanziamenti previsti dal programma. 

3. La Regione  ha inoltre la facoltà di stipulare specifiche convenzioni con l'Università e con            l'IRRSAE Piemonte al fine di predisporre programmi di iniziative o ricerche aventi le finalità previste dalla legge,  a sostegno di progetti didattico-educativi promossi dagli istituti scolastici. 

Art. 10
(Disposizioni finanziarie)

1. All'onere derivante dalla presente legge, previsto in euro 500.000, si provvede a partire dall'esercizio  finanziario 2005.
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